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RISULTATI DI B 
ANCONA-LUCCHESE 1-1 

ANCONA: Berti. Cangini, Pesaresi (12' st Tornei). Sgrò, Baroni. Ser
gio, De Angelis, Sesia, Artistico, Cataneso (20' st Baglieri), Caccia, 
(12 Pinna. 13 Cornacchia, 14 Picasso). • 
LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Russo. Giusti, Brunetti (25' st Baldini), 
Vianlni, DI Francesco, Fialdlni (7' st Di Stefano), Paci, Domini, Piattel
l i . (12 Palmieri, 14 Simonetta. 16 Monaco). 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 
RETI:nelpt3'Caccia, 17'Rattelli. ••, -''< • 
NOTE: Angoli: 5-5. Giornata umida e con cielo coperto. Spettatori: 
8mila. Ammoniti: Costi, Fialdlni, Catanese, Cangini, Tornei e Rattelli 
per gioco scorretto, Russo per comportamento non regolamentare, 
Cacciapersimulazione. • '< • "• 

ATALANTA-VERONA 0 -1 

ATALANTA: Ferron, Magoni, Pavone (20' st Morfeo), Fortunato, Pa-
van, Monterò, Bonaclna, Locatelli. Rodrlguez (5' st Pisani), Scapolo, 
Vecchiola. (12 Pinato. 13 Bosel.'i, 14Tresoldi). 
VERONA: Casazza, Caverzan (28' st Rinaldi), Esposito, Valoti, Pin, 
Fattori, Tommasl, Flccadenti, Cammarata. Manetti, Fermanelli (20' 
st Bellotti). (12 Gambini, 13 Montalbano, 16 Piovanelli). 
ARBITRO: Borriello di Mantova. , • 
RETI: nel st 11' Fermanelli..- •'•«• • * ' 
NOTE: Angoli: 6-2 per l'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 15mila. Ammoniti: Valoti, Ficcadenti e Tor i 
masi per gioco falloso: Fermanelli per proteste e Pisani per compor
tamento non regolamentare. 

CESENA-PERUGIA 1-1 

CESENA: Biato, Calcaterra, Sussi (39' st Piracclni), Romano, Aloisi, 
Medri, Teodorani (37' st Mazzeo). Piangerelli, Scarafoni, Dolcetti, 
Hubner( 12 Santarelli, 13Sadottl, 14Ambrosini). 
PERUGIA: Braglla, Rocco (V st Matteoll), Beghetto, Atzori, Di Cara, 
Cavallo, Pagano (27' st Mazzeo). Evangelisti, Cornacchini, Giunti, 
Tasso (12 Fabbri, 13 Corrado, 16 Gioacchinl). 
ARBITRO: Bignoccoli di Ancona. , 
RETI: nel pt, 25' autorete di atzori; nel st, 36' cornacchini su rigore. 
NOTE: angoli 5-3 per il Cesena. 
Giornata con cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 
11.200 (oltre 4.000 arrivati da Perugia); espulsi nel stai 10'Giunti per 
doppia ammonizione, al 17' Il vlceallenatore del Perugia Giannatta-
sio per proteste, al 22' Atzori per doppia ammonizione; ammoniti 
Evangelisti, Piangerelli, Cornacchini, e Cavallo per gioco scorretto. 

COMO-ACIREALE O- l 

COMO: Franzone, Manzo, Parente, Gattuso, Sala, Boscolo (9' st Fer
rigno), Galia. Catelli, Rossi. Dionigi, Loml (12 Ferrarlo. 13 Colombo, 
14Laurerl, 15Dozlo). v \ . •.-. 
ACIREALE: amato, sol imene pagliaccetti, napoli, bonanno, Favi, Va
sari, Tarantino, Pistella (38' stSorbello), Modica, Lucidi (31' st Cara-
mei). (12 Vaccaro, 13 Cataldi, 15 Ripa). Arbitro: Lana di Torino. 
RETI: nel pt 30'Modica. 
NOTE: angoli: 7-5 per il corno. 
Giornata fredda, cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettato
ri : 4 mila circa. Ammoniti: Lucidi per proteste, Tarantino e Gattuso 
per gioco falloso. - -

COSENZA-ASCOLI 3 -1 

COSENZA: Zunico, Cozzi (35'stCasonato), Poggi, Vanlgli, De Paola, 
Zlliani, Monza, Miceli, Palmieri (42' st De Rosa), Buonocore, Negri 
(12 Albergo, 13Corlnl, 16Giraldi). 
ASCOLI: Bizzarri, Fusco (46' pt Benetti), Mancuso, Bosi, Pascucci, 
Marcato. Cavaliere, Favo, Incocciati (19' st Zaini), Menolascina, Mi-
rabelll (12 Ivan, 15 Blnotto, 16 Mancini). 
ARBITRO: Bonfrlsco di Monza. - -
RETI: nel pt, 7' Buonocore; nel st, 5' Menolascina, 20' Palmieri, 28' 
Negri. • . - . . . . . . . 
NOTE: Angoli: 7-3 per II Cosenza. Giornata di sole ma fredda; spetta
tori: 7.000 circa. Espulso: Cavaliere al 16' st per gioco falloso. Am
moniti: Monza, Zillani, Fusco, Bosi e Marcato per gioco falloso e Pa
scucci e Buonocore per comportamento non regolamentare. ' 

LECCE-F. ANDRIA O- l 

LECCE: Gatta, Rossi, Macellari (33' st Russo), Olive, Biondo, Ricci, 
Della Morte (V st Trincherà), Melchlorl, Bonaldi, Notaristefano, Bal-
dieri.(12Torchia, 14Monaco, 15Ayew). .< 
F. ANDRIA: Abate, Lucerl, Lizzani, Quaranta, Giampietro, Logiudice, 
Morello. Cappellacci, Amoruso, Riccio, Massara (45' st Mazzoli). (12 
Plerobon, 13 Rossi, 14 Moscardi, 16 Caruso). 
ARBITRO: Pacifici di Roma. , .K • - . ;.> , 
RETE: nel st 40'Amoruso (rigore). ' - -
NOTE: Angoli: 4-4. Serata fredda, terreno in buone condizioni, spet
tatori 12.500 circa. Ammoniti Lucerl, Quaranta e Olive per scorrettez
ze, Ricci per proteste. , . ' . , . . . , -• 

PALERMO-VICENZA 0 - 0 

PALERMO: Maregglnl, Brambati. Caterino, Plsclotta, Ferrara (41 ' pt 
Bucciarelll), Biffi, Petrachl. lachini. Criniti, Malellaro, Rizzolo (17' st 
Assennato). (12Slcignano, 15Fiorin, 16 Bianchi). • 
VICENZA: Sterchele, Sartor, Dal Canto, DI Carlo, Praticò , Lopez, 
Lombardini, Gasparini (41' st Capecchi), Murgita. Vlvlani, Briaschi 
(33'st Rossi). (12 Brlvio, 13 Castagna, 16 Masltto). 
ARBITRO: Braschi di Prato. . - • 
NOTE: Angoli: 4 a 1 per il Palermo. Cielo coperto. Spettatori 12.000 
circa. Espulsi nel st al 16' Pisciotta per doppia ammonizione e al 44' 
Malellaro per proteste. Ammoniti: Brambati, Ferrara, Bucclarelli, 
Biffi e Sartor per gioco falloso: Gasparini per simulazione; Rossi per 
ostruzionismo. - . < v 

PESCARA-SALERNITANA 1-4 

PESCARA: De Sanctis, Alfieri, Farns, Terracenere (9' st Gelsi), Nobi-
' le. Gaudenzl, Baldi. Palladini (9' st Giampaolo), Montrone, De Patre, 

Luiso. (12 Cusin. 13 Di dannatale, 16 Boria). • • 
SALERNITANA: Chlmenti, Grimaudo, Facci, Tudisco, Circati, Fresi, 
Rlcchettl, Rachini, Pisano, Strada (43' st Vadacca), De Silvestro (7' st 
Corradini). (12 Genovese, 14 lullano, 16 Bettarini). 
ARBITRO: Dinelli di Lucca. * 
RETI: nel pt 39' De Silvestro; nel st 2' e 25' Pisano, 16' Ricchetti, 39' 
Giampaolo. • < - - • • . - . • 
NOTE: Angoli: 10-2 per il Pescara. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 10.500. Ammoniti: Terracenere e Circati per 
gioco scorretto, Pisano per gioco non regolamentare, Gaudenzi per 
gioco-falloso. , - • • • • , , 

VENEZIA-UDINESE 1-3 

VENEZIA: Visi, Accardi, Tentoni, Fogli, Vanoli, Tramezzani, Pellegri
ni, Nardim (V st Bortoluzzi), Ambrosetti, Di Già (18' st Barollo), Cer-
bone. (12 Mazzantini, 13 Ballarin. 14 Rossi). 
UDINESE: Battistini, Bertotto (16' st Rossitto), Helveg, Ametrano, Ca
lori, Ripa. Poggi, Desideri (30' st Pierini), Pizzi, Scarchilli, Manno. 
(12Marcon,14Zampieri,15Compagnon). 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 
RETI: nel pt 21 ' autogol di Calori, 46' Ripa; nel st 6' Pizzi, 45' Marino. 
NOTE: Angoli: 6-6. Giornata umida. Spettatori: 7.600. Ammoniti: Va-
noli per proteste, Ripa, Ambrosetti. Nardinl, Scarchilli, Bertotto e De
sideri per gioco falloso. 

Il centrocampista del Piacenza Giorgio Papais 

Largo al Piacenza 
I capoclassifìca soffrono ma battono il Chievo. Chievo 
È la quarta vittoria consecutiva in trasferta: La 
Salernitana raggiunge la Lucchese al secondo 
posto grazie alla goleada sul Pescara. Del Co
senza l'unico successo interno. 

BATTISTA QIRAUDO 

m VERONA. La grande paura del 
Piacenza dura 4.5 minuti, lungo un 
primo tempo durante il quale la 
capolista resta in balia di un Chie
vo bello e impossibile: matricola 
terribile, nel segno della zona tota
le capace di un ritmo forsennato. Il 
Piacenza sta a guardare tra l'altro 
inguaiata da quattro assenze im
portanti (Piovani, Turrini. Suppa. 
Maccoppi), senza la minima rea
zione, sempre a un passo dal tra
collo. Nella ripresa però arriva la 
svolta per il Piacenza, tra fortuna e 
mestiere: l'imprevisto colpaccio 
porta la solita prestigiosa firma di 
bomber lnzaghi, all'è" golin cam
pionato. È un'autentica doccia 
scozzese per il Chievo che fino a 
quel momento non aveva fatto ve
dere palla ai più quotati avversari. 
«Chievo perfetto per un tempo -
ammetterà negli spogliatoi mister 
Cagni - per noi, in chiara difficoltà • 
si è trattato di un test fondamenta
le. Essere riusciti a portare a casa il 
risultato pieno anche se con un po' • 
di fortuna rende merito ai miei ra
gazzi meravigliosi per impegno e 
grinta nonostante l'emergenza». La 
risposta di Malcsani: «Niente da • 
rimproverare al Chievo - se ne 
esce sconsolato l'allenatore vero
nese - una partita straordinaria la 
nostra solo che abbiamo pagato la 
prodezza di lnzaghi bravo nell'uni
ca occasione avuta: ha la stoffa del 
vero campione, purtroppo per 
noi...». 

Per voce dei due allenatori ecco 
le due facce di una partita diverten
te, sempre su binari tattici di asso
luto valore, da una parte i primi 
della classe, evidentemente con 
merito, dall'altra la matricola teni
bile, con licenza di stupire in futu
ro. Almeno quattro occasioni puli
te conta il Chievo nel primo tempo. 
Infinite recriminazioni, al 9', per un 
intervento ai danni di Cossato lan
ciato a rete in piena area. Sorvola 
l'arbitro nell'occasione. Poi, al 21', 
ancora Cossato riesce in un mici
diale diagonale di sinistro ribattuto 
in qualche modo da Taibi. Sulla re
spinta corta, altro picco di sfortu
na: Giordano calcia a botta sicura, 
ma Rinino, suo compagno, ribatte 
col corpo involontariamente. Il 
tempo si chiude coi veronesi sem
pre in avanti: bomba dal limite di 
Bracaloni e altra prodezza di Taibi, 
uno dei migliori in campo. Nella ri
presa, la svolta: nel Chievo il giova
ne e bravo Scardoni è colpito da 
crampi, imprevista defezione. La 
sostituzione con Guerra rivoluzio
na lo schieramento in linea della 
difesa veneta. E al 59' c'è un'in
comprensione tra D'Angelo '• e 
Franchi: ne approfitta sottomisura 
lnzaghi, talentuoso centravanti, de
stro preciso nell'angolo basso e 
portiere battuto. 

Il Chievo passa a recitare il ruolo 
opposto, all'improvviso da prota
gonista a comparsa senza mor
dente: il Piacenza inceronato pren-

Borghetto 6.5 
Moretto 6 
Franchi 6 
Gentilim 6 
Scardoni 6.5 
(60' Guerra) 6 
D'Angelo 6 
Rinino 6.5 
Bracaloni 6 
Giordano 5.5 
Curti 6.5 
Cossato 6 
(72' Gori) sv 
Al l :Malesani 
(12 Zanin, 14 Meiosi, 15 
Antonioli). 

Piacenza 
Taibi 
Polonia 
Rossini 
lacobelli 
DiCintlo 
(86' Cesari) 
Lucci 
Brioschi 
Papais 
DeVitis 
Moretti • 
lnzaghi 
AH: Cagni 

(12 Ramon, 14 Manga-
niello, l5Colombott i) . 

1 
7 
6 
6 

6.5 
6 

sv 
6.5 

7 
6 

6.5 
6 
7 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 
RETE: 70' lnzaghi. 
NOTE: Angoli: 6-3 per il Chievo. Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti lacobelli, Scardoni, Brioschi, lnzaghi e Mo
retto tutti per gioco scorretto. Spettatori settemila. 

de coraggio e controlla con bella 
padronanza fino al termine. L'ulti
mo rimpianto veronese arriva al 
90': segna Giordano ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco. 

Ma oltre al match del Bentegodi, * 
la giornata di ieri ha presentato al
tre cinque affermazioni in trasferta 
(compresa quella della Fidelis An-
dria nell'anticipo di sabato). L'è-. 
sordio di Galeone sulla panchina 
dell'Udinese è stata fortunata. 1 
fnulani hanno battuto per 3 a 1 un 
Venezia che sembra costretto a ri
dimensionare gli obiettivi di qual
che mese fa. 

È tornato al successo dopo due 
mesi il Verona che è passato a Ber
gamo con un gol di Fermanelli e, 
soprattutto, continua la serie positi
va della Salernitana che anche a 
Pescara si 6 imposta con un gioco 
spregiudicato ed incisivo conse
guendo la quarta vittoria consecu
tiva. Dopo il 39'. minuto del primo 

gol subito, la squadra di Rumigna-
ni ha perso il ritmo e la concentra
zione. La rete iniziale è stata segna
ta da De Silvestro che. smarcato 
davanti al portiere, ha ricevuto la 
palla da Pisano. Nel secondo tem
po, dopo due minuti, la Salernita
na ha messo al sicuro il risultato 
con Pisano che ha messo in rete 
una palla sfuggita alla presa di De 
Sanctis. Al 16' è stato invece Rie-
chetti a segnare il terzo gol dei 
campani con un tiro di testa. Nove 
minuti più tardi, Pisano si è ripetuto 
ancora di testa su passaggio di Tu
disco. Al 39' il gol del Pescara con 
Giampaolo che è riuscito ad aggi
rare il portiere ed a mettere a se
gno. Contestazione per gli abruz
zesi da parte dei tifosi che hanno 
invocato il cambio del tecnico, po
trebbe essere chiamato Francesco 
Oddo, che ha assistito in tribuna al
la partita. 

SERIE C. Zero a zero tra Prato e Pistoiese. La Spai si ferma, sale il Bologna 

Derby toscano, tanto rumore per nulla 
L'Avellino al comando del girone B 

FRANCO DARDANELLI 

• PRATO. Una città assediata. 
Presidi di polizia e carabinien alla 
stazione e all'uscita autostradale, 
un elicottero che volteggiava in cie
lo, percorsi obbligati per i tifosi del
le due squadre e lo stadio «Lugobi-
senzio» isolato dalla auto e «blinda
to» all'interno e all'esterno. Cosi 
appariva Prato poche ore prima 
del derby ad altissima tensione fra i 
padroni'di casa e la Pistoiese. In 
palio non c'era solo la rincorsa ai 
play-off a cui entrambe le squadre 
giustamente aspirano, ma una ri
valità antica. Un campanilismo 
che lo scorso anno degenerò in 
episodi di autentica guerriglia ur
bana che con lo sport avevano po
co a che vedere. E anche quest'an
no le premesse per un appunta
mento incandescente c'erano tut

te. Basta ricordare il rifiuto di ge
mellaggio da parte degli ultras pra
tesi e le scritte con cui i supporter 
arancioni avevano imbrattato il 
«Lungobisenzio» nei giorni scorsi. 
Anche quest'anno quindi il rischio 
era quello di dover commentare 
una giornata di incidenti e scontri, 
piuttosto che una partita di calcio, 
invece (fortunatamente) alla fine 
l'enorme sforzo profuso dalla forze 
dell'ordine e dalle amministrazioni 
delle due città che avevano cerca
to di smorzare i toni dell'avveni
mento, ha trionfato. 

Una grande attesa che si e con
cretizzata con un nulla di fatto sia 
per l'ordine pubblico che per quel
lo che è successo in campo. Ne e 
venuto fuori uno 0-0 che tutto som

mato non scontenta né biancazzu-
n ne arancioni che rimangono an
cora in corsa per i rispettivi traguar
di. Scontento solo , il numeroso 
pubblico che ha seguito le sorti 
della gara, tutt'altro che avvincen
te, con noia e sbadigli. I due tecni
ci, Veneri e Clagluna, avevano pre
disposto tutto fin nei minimi parti
colari, senza lasciare niente al ca
so. Tatticismo esasperato e spetta
colo rimandato ad altre occasioni. 
La partita doveva «farla» il Prato, 
ma le sue manovre spesso sono ri
sultate lente, macchinose e preve
dibili. La Pistoiese invece ha mo
strato maggior dinamicità nella 
azioni di rimessa che hanno creato 
qualche apprensione a Pazzagli 
(.che porta il suo record di imbatti
bilità a 396 minuti). Da saltare a 
pie' pan i primi 45 minuti. Per arri

vare al primo tiro in porta bisogna 
attendere il 60' quando Pagotto 
manda in angolo un diagonale di 
Rossi. Le occasioni più ghiotte pe
rò capitano agli arancioni con Ru
bino (75', buona preparazione, 
ma conclusione da dimenticare) e 
due minuti più tardi con un raso
terra di Zanim. che attraversa tutta 
l'area piccola senza successo. Fini
sce (82') con una bella punzione 
di Califano che Pagotto manda so
pra la traversa. 

Per le due toscane, comunque, 
la vetta non si allontana: il distacco 
dalla Spai (fermata sull'1-1 in casa 
dal Ravenna) rimane di 6 punti per 
il Prato e di 8 per la Pistoiese. Il Bo
logna (4-1 sul Leffe) è a due punti 
dai ferrarese ma deve recuperare 
la gara con l'Alessandria. 

Calcio Nazionale 
Trap: «Non voglio 
i l posto di Sacchi» 

«Per il momento non penso nean
che lontanamente a prendere il 
posto di Sacchi». Giovanni Trapat-
toni, da quest'anno allenatore del 
Bayern Monaco, in un'intervista al 
settimanale tedesco -Welt am 
sonntag» ha respinto le voci secon
do cui potrebbe essere lui il suc
cessore di Amgo Sacchi alla guida 
della Nazionale italiana qualora 
l'attuale Ct decidesse di gettare la 
spugna. «Per ora preferito allena
re un club, setra uno o due anni mi 
si offrirà il posto di commissario 
tecnico, ci rifletterò sopra». Trapat-
toni ha poi detto che non intende 
lasciare il Bayem Monaco di sua 
iniziativa, «almeno non prima del 
30 giugno». 

Maradona ott iene 
la prima vittoria 
da al lenatore 

Diego Maradona. contestato alle
natore da qualche mese del Ma-
niyu - squadra di secondo piano 
del campionato argentino - ha ot
tenuto la prima vittoria. La forma
zione allenata dall'ex «Pibe de oro» 
ha battuto sabato il Gimnasia Juiuy 
per 3-0. Finora il Maniju, con Mara
dona allenatore, aveva ottenuto 
soltanto tre pareggi e quattro scon
fitte. 

Tennis. Apell 
e Bjorkman 
masters di doppio 

La coppia svedese formata da Jan 
Apell e Jonas Bjorkman, testa di se
ne n.5, ha vinto il Masters di dop
pio svoltosi a Johannesburg. 1 due 
svedesi, convocati anche per la fi
nale di Coppa Davis con la Russia . 
di venerdì prossimo, hanno battuto 
in finale gli australiani Todd Wood-
bridge e Mark Woodforde (testa di 
serie n.2) in quattro set: 6'4, 4 6. 
7'S (7-5).7/6 (8-6). 

Fioretto 
Arpino terzo 
a Vienna 

Terzo posto per l'azzurro Marco 
Arpino nella prima prova della " 
Coppa del Mondo di fioretto ma
schile conclusasi ieri a Vienna con 
la vittoria dell'ucraino Golubitski 
sul tedesco Endresg. Decimo An
drea Borella mentre Stefano Ceno
ni e Alessandro Puccini erano as
senti per infortunio. Questa la clas
sifica: 1) Golubitski (Ucr); 2) En
dresg (Ger): 3) Arpino (Ita) e 
Chevtchenko (Rus;: 5) Wagner 
(Ger); 6) Omnes (Fra): 7) Bel 
(Fra):8) Soulier (Fra); 10) Borel
la (Ita): 15) Donzelli (Ita); 29) 
Taddei (Ita). 

Ciclocross 
Superprestige 
male Pontoni 

Daniele Pontoni non è andato oltre 
il quinto posto nel gran premio di 
Gieten, terza prova del Trofeo Su
perprestige di ciclocross. La gara è 
stata vinta dal belga Paul Herijgers 
che ha preceduto di 18" un grup
petto con il ceco Radomir Simu-
nek, il belga Marc Janssens (che 
ha così conservato il primato nella 
classifica generale) e l'olandese 
Richard Groenendaal. Pontoni è 
giutnocon 50" di ritardo. 

Auto, rally 
A Benazzo-Bocca 
i l «Genovesi» 

Boto Benazzo e Davide Bocca su 
Ford Escort della Scuderia Alberti 
hanno vinto la 7J edizione del «Ral
ly delle Valli genovesi» disputatosi 
lungo le strade dell'entroterra ge
novese. La gara è stata funestata 
da un incidente: il pilota Renzo 
Gianelli, di 29 anni, durante un tra
sferimento è stato investito da 
un'auto non in gara ed è morto. 
Secondo Ameglio su Peugeot, in 
terza posizione l'equipaggio Vido-
n-Rebuffi e al quarto Cavenaghi-De 
Gaetano, primo dei quattro equi
paggi femminili in gara e recenti 
campionesse italiane nel -promo
zione rallv». 

Basket, prossimi 
europei in Spagna 
e Ungheria 

La Fiba ha accolto la candidatura 
di Spagna ed Ungheria per ospita
re, rispettivamente, gli Europei ma
schili e femminili. La Fiba ha inol
tre assegnato alla Francia l'orga
nizzazione della rassegna conti
nentale maschile del 1999. ABada-
lona la finale delle gare maschili. 


